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IL PREZZO DEL ORANO 
' Se la tempestiva fissazione di un 
prezzo equo del grano doveva costi
tuire per Ì produttori un incitamen
to alla produzione, bisogna dire che 
quest'anno il Governo non ha fatto 
nulla perchè ciò avvenisse. 

Al contrario le voci che trapelano 
dalle diverse riunioni internaziona
li, OECE, ecc., dove si parla di ab
battimento delle barriere doganali, 
invece di un incoraggiamento costi
tuiscono una ragione di turbamento 
fra i produttori, per i quali la pò 
litica americana che domina quelle 
riunioni, la produzione di grano a 
intricano incoraggiata da quel Go 
verno con i sussidi, rappresenta una 
permanente minaccia. 

Il Governo non ha detto ai con 
tadini italiani quanto costerà il gra
no del nuovo raccolto; eppure il 
grano è uno dei prodotti fondamen
tali per quasi tutte le aziende agri 
cole italiane e sopratutto per i pie 
coli produttori i quali non hanno 
uè i mezzi per cambiare coltura, né 
specialmente o^gi» Ja possibilità di 
farlo. 

La minaccia di una caduta dei 
prezzi del grano è uno dei cavalli 
di battaglia dei grossi agrari i quali 
mirano a ben altro; ieri liberisti og
gi reclamano a gran voce la prote
zione doganale governativa. 

Noi non siamo né per i dazi, in 
linea di principio, né per l'aumento 
dei prezzi, che inciderebbe sul te 
nore di vita di tutto il popolo. Per 
noi oggi però esistono due problemi: 
quello della salvezza di centinaia di 
migliaia di piccoli coltivatori diret
ti che sono minacciati dalla rovina 
e quello del mantenimento del loro 
potere di acquisto. I prezzi del gra 
no sono aumentati di circa 6o volte 
rispetto a quelli dell'anteguerra, ma 
i prezzi dei prodotti industriali so
no nella quasi totalità aumentati 
molto di più; si è quindi stabilita 
una situazione che è già a netto sfa
vore dei contadini. 

Basta considerare che il prezzo 
del grano nel 1949 ha avuto sul mer
cato libero questa diminuzione: 

grano tenero, Milano gennaio lire 
10.02j, agosto L. 6.044; grano tenero, 
Bari gennaio L. IO.OJO, agosto lire 
6.6co; grano duro Bari gennaio lire 
ir.joo, settembre 8.010. 

Il prezzo ufficiale di ammasso era, 
come è noto, base L. 6.500. 

Questi sono, naturalmente, i prez
zi ufficiali basati, sulle medie solite 
però noi sappiamo che t piccoli col
tivatori, mezzadri, fittavoli, piccoli 
f»roprietarÌ, hanno spesso venduto in 
uglio e agosto il loro grano a j.joo 

lire, il che significa che il prezzo del 
mercato libero è diminuito per essi 
'del yo% e che essi hanno venduto 
al di sotto del prezzo ufficiale. 

Uguali diminuzioni hanno subito 
altri prodotti agricoli, bestiame, lat
te, olio, vino, ecc., mentre le spese 
colturali, le imposte sono state e so
no in continuo aumento, ben oltre 
le 60 volte del prezzo del grano. 

E' chiaro che in questa situazione 
non si può parlare di ulteriori di
minuzioni del prezzo del grano per 
i piccoli produttori, ì quali non han
no margini sufficienti per far fron
te alla crisi incalzante; altrettanto 
non può dirsi della grande azienda 
agricola condotta direttamente dai 
proprietari e dalla proprietà terrie
ra con beni affittati. 

Bisogna quindi che il governo ga
rantisca ai piccoli produttori alme
no il prezzo dell'anno scorso. 

E' chiaro che ci potrà essere ugual
mente una influenza sul mercato 
italiano se diminuiranno i prezzi in
ternazionali, perche il governo deve 
continuare ad essere l'importatore 
unico del grano occorrente al nostro 
fabbisogno, e potrà profittare delle 
diminuzioni eventuali per fare di
minuire il prezzo del pane che già 
ora potrebbe essere minore come è 
stato ampiamente dimostrato dalla 
discussione svoltasi in Parlamento. 

E' a conoscenza di tutti che la 
quantità di grano italiano che com-

f>are sul mercato, è una percentua-
e non molto alta della produzione 

totale perchè la massa dei contadini 
consuma gran parte del proprio pro
dotto. II grano conferito all'ammas
so costituiva nel 194» il 47i8°/t del
la produzione totale, con tutte le 
misure vessatorie fasciste contro i 
contadini; siamo discesi a una me
dia del 33,7°/» per i 3 anni 47-48-49. 
Questa quantità conferita all'am
masso è stata sufficiente per permet
tere al governo di controllare il mer
cato e di costituire con le importa
zioni lo stock necessario per prov
vedere all'alimentazione dei grandi 
dentri urbani. 

Non c'è nessuna ragione che sì 
aumenti la quantità di grano da am
massare e forse si può anche dimi
nuire, quello che è necessario pe
rò, è di cambiare sistema dell'am
masso. 

Noi abbiamo sostenuto nel 47-48 
la necessità di esentare dall'ammas
so : piccoli conferenti. La Confeder
e r à è riuscita infatti a far esenta
rle dall'ammasso i conferenti fino a 
5 q.li, questo per farla finita col pe
riodo durante il quale la massa dei 
pìccoli proprietari era schiacciata 
dalla politica dell'ammasso obbliga
torio alla quale essi in generale non 
potevano sfuggire. L'ammasso vole
va dire per essi la fame perchè trop
po bassa era la quantità di grano la
sciata ai produttori per gli usi fa
miliari. La possibilità di essere esen
tati dall'ammasso significava innan
zi tutto per i piccoli produttori po
ter mangiare, in secondo luogo ap
profittare della contingenza favore
vole sul mercato libero per avere 
modo di riassestare la loro azienda 
rovinata dalla guerra e dai carichi 
che sa di essa erano stati posti. 

Oggi il problema è un altro, è il 
problema di mantenere alla piccola 
azienda le entrate sufficienti per pò* 
ter superare la crisi e quindi occor
ra dare ma essa la possibilità di sot
trarsi, al momento del raccolto, alla 
Ijwcultifono degli accaparratori che 

profittano del momento nel quale il 
contadino deve vendere per far fron
te ai suoi impegni. 

L'anno scorso, accanto all'ammas
so obbligatorio, si è cercato di co
stituire rammasso volontario. Ma a 
causa dei ritardi nella attuazione da 

Earte dei Consorzi Agrari ed al sa-
otaggio delle Banche, gli ammassi 

volontari hanno funzionato male, 
obbligando i contadini a conferire 
a 4.500 lire e addirittura a vendere 
sul mercato a 5.000 lire il grano che 
il grosso proprietario portava tran
quillamente all'ammasso a 6.500, op
pure tratteneva nei suoi granai, fa
vorito dal Credito Bancario, in at
tesa che i prezzi fossero rialzati ade
guandosi al prezzo ufficiale. 

Bisogna impedire quest'anno che 
questo avvenga ed è possibilissimo. 
Fissato il prezzo, l'ammasso deve es
sere volontario e preferenziale. E mi 
spiego. 

I dati dell'annuario statistico per 
l'anno 1939-40 sull'ammasso obbli
gatorio, danno queste preziose indi
cazioni: 

Conferenti fino a q.li J, n. 272.711 
per q.li 776.497; conferenti da q.li 5 
a q.li io, n. 253.748 per q.li 1.859.837 
conferenti da q.li io a q.li 20, n. 
247.769 per q.li 3.559.343; conferenti 
da q.li 20 a q.li 50, n. 212.104 per 
fl.li 6.628.723. 
' Totale conferenti fino a 50 q.li 
n. 986.332 q.li 12.824.400. 

Questa è la massa dei piccoli e 
medi produttori che occorre pro
teggere dai tracolli e dalle specu
lazioni. La quantità di grano che 
essi possono conferire può servire 
nella mani dello Stato a controllare 
il mercato ed a garantire il consu
mo dei grandi centri. 

Lo Stato deve fissare la quantità 
del grano che sarà accolta nell'am
masso al prezzo stabilito. La prefe
renza nelle operazioni di ammasso 
dovrà essere data a coloro che ne
gli anni precedenti hanno conferito 
fino a 50 quintali. 

Tutto il rimanente raccolto appar
tiene ai grossi produttori in grado 
di tutelare il loro prodotto e il re
lativo prezzo e non hanno bisogno 
nella situazione attuale, di speciali 
protezioni. 

Questo è il sistema che solo può 
risolvere il problema di evitare la 
caduta dei prezzi al momento del 
raccolto, e tutelare quindi la massa 
dei piccoli contadini i quali disgra
ziatamente non hanno mezzi e orga
nismi propri per potersi difendere. 

Lo stesso sistema si potrebbe usa
re, adattato opportunamente per 
molti altri prodotti, come per esem
pio l'olio, in modo da garantire ai 
piccoli produttori di non essere co
stretti a soccombere alla specu
lazione. 

E* su queste richieste che si bat
teranno milioni di contadini italiani 
oggi in preda alla crisi provocata 
dal Governo degli agrari e degli in
dustriali. 

ILIO BOSI 

LA MANIFESTAZIONE DEL 6 FEBBRAIO 

TARICI — I compagni Maurice Thorcz e Marcel Cachiti assistono al 
granilo corteo dì lavoratori, svoltosi dalla Bastiglia a piazza della 
Repubblica per celebrare le gloriose giornate del febbraio 1931 

il discorso di Sereni al Senato 
(Continua/Ione dalla prima pag'na) 

pace non esistono e che quindi la 
azione dei partigiani della pace va 
perseguitata come illegale. Vi è 
tutto uno sforzo di contropropagùn-
da, con cui si cerca di dare un'in
terpretazione equivoca a quei cin
que punti, sulla cai portata e so
stanza perfino il «Quotidiano» della 
Azione Cattolica ha scritto di non 
poter nulla eccepire. 

Ma ecco che lo stesso giornale 
trova poco dopo che i comunisti 
attribuiscono alla parola <• pace » 
un particolare significato e perciò 
• bisogna stare in guardia contro 
la loro attività ». E' la « legge dei 
farisei » — dice Sereni — che im
pedisce di vedere la verità: e la 
verità è che in quei cinque punti 
si richiedono • impegni concreti e 
precisi e non già interpretaz.on; 
particolari; e che tali impegni s 
richiedono contemporaneamente al 
Congresso Americano e D1 Soviet 
supremo dell'URSS, al Parlamento 
italiano e a quello polacco. « Quan
do noi diciamo che si cessi la cor
sa -agli armamenti, quando dicia
mo che ciò è possibile riducendo 
i bilanci di guerra e quando pro
poniamo che questi impegni siano 

richiesti tanto all'America ' tanto 
all'Unione Sovietica — ha detto 
Sereni — nessuno può protestare 
obb;c:;:ri di parte. Quando dicia
mo busta alla minaccia tremenda 
ael bombardamento atomico, nes
suno può protestare che questo 
atto sia una manovra dei comuni
sti •>. Si obbietta anche che questo 
non è un movimento spontaneo: 
accusa ridicola e grottesca contro 
una lotta che ha evidentissimi ca
ratteri di 4 popolarità, mentre da 
ogni parte si parla di bombe al
l'idrogeno e di nuove orribili di
struzioni. 

Una mancanza fatale 
Ma noi dobbiamo abbandonare la 

nostra difesa alla spontaneità? « No, 
signori del governo — ha dichia
rato Sereni tra la viva attenzione 
dall'assemblea —. Noi ci leghiamo 
pila tradizione di lotta per la pace 
del popo'o italiane, ma sapendo 
che ni! passate una mancanza di 
organizzazione è stata fatale a più 
riprese all'Italia, noi non abban
doneremo alla spontaneità il movi
mento di difesa della pace, ma a 
questo movimento daremo un ca
rattere sempre più organizzato •>. 

LA CONFERENZA ECONOMICA [IELLA Cfilt. INI UMBRA" LA VIA PER USCIRE DALLA CRISI 

il livello della produzione industriale 
è in sensibile e progressiva diminuzione 

1 dati del "Globo,, - Importanti dichiarazioni di Di Vittorio a *'La Libertà,, - Numero
sissimi economisti, tecnici, professori universitari ed esperti aderiscono alla Coulerenza 

« L'odierna situazione economica, 
si osserva negli ambienti produtti
vi, è giunta ad un punto assai deli
cato, in cui i sintomi di depressione 
e di equilibrio, che da più mesi 
diventano sempre più numerosi, 
possono in breve volgere di tempo 
assumere proporzioni tali da com
promettere tutto il faticoso sforzo 
di ricomposizione funzionale dello 
o r g a n i s m o economico nazionale 
compiuto in questi ultimi anni ». 

Così ei è espresso il quotidiano 
della Confindustria che sì pubblica 
a Roma. E, prescindendo natural
mente dai fini riposti che i gruppi 
industriali si ripropongono di rag
giungere coi loro periodici gridi di 
allarme, Testa il fatto che 11 quadro 
della situazione fornito dal foglio 
padronale è assai grave, e atto a 
dimostrare una volta di più — a 
smentita del eolito ctutto va bene» 
ripetuto da De Gasperi anche nel 
suo ultimo discorso — la situazione 
dì caos e di crisi in cui la politica 
del governo ha precipitato la no
stra economia. Dice infatti 11 Globo: 

« La produzione Industriale va 
lentamente regredendo ogni mese... 
In taluni settori... il livello di atti
vità registrato negli ultimi tempi è 
già sceso sensibilmente al disotto 
a quello del periodo corrispondente 
di un anno avanti. L'indice gene
rale della produzione industriale 
elaborato dalla Conflndustria con 
base 1938 denuncia,, per il mese di 

dicembre, 82 contro 84 del novem
bre 1949 ed 83 del dicembre 1948. 
L'indice del dicembre '49 è il più 
basso che si sia registrato dal mag
gio in poi ». 

Senza dubbio alcuno, notizie del 
genere non fanno che confeimare 
la necessità di un rinnovamento 
profondo della politica economica 
del Paese, rinnovamento di cui il 
piano della C.G.I.L. è l'espressione. 
In alcune dichiarazioni rese al quo
tidiano La Libertà, 11 compagno Di 
Vittorio ha dato nuove importanti 
indicazioni sul significato del piano 
e sulla sua realizzabilità. 

L'attuazione dei "lavori previsti 
dal piano, ha detto Di Vittorio. 
* richiede uno 6for70 iniziale di 
carattere eccezionale, con contri
buti eccezionali e proporzionali di 
tutti i ceti sociali, per procurare la 
maggiore somma possibile da inve
stire, onde mettere in azione la 
.nacchina la quale, una volta fun
zionante a pieno rendimento, pro
duce nuove ricchezze che permet
tono maggiori investimenti. Ed è 
questo concetto che giustifica il 
motto secondo cui, premessa una 
forte spinta iniziale, per il resto 
i! piano finanzia il piano ». 

Ad una domanda dell'intervista
tore sulla necessità o meno di stam
pare nuova carta moneta per assi
curare il successo del piano, Di 
Vittorio ha risposto: 

« Io non ho mai affermato che la 

14 
DOPO IL SUCCESSO RAGGIUNTO DAI BRACCIANTI 

mila affittuari del Fucino 
in lotta contro il principe Torlonia 

Nuove violenze contro le tabacchine - lerre conquistate in Valpadana 
Trattative per i metalmeccanici - le richieste degli statali poste a Petritli 

realizzazione del piano richieda la 
stampa di nuova carta moneta. 
Tuttavia anche i teorici più rigidi 
della stabilizzazione monetaria co
me condizione indispensabile di ri
sanamento economico — quale ad 
esempio lo stesso Presidente Einau
di - ammettono che quando la 
emissione di segni monetari serva 
ad utilizzare materie prime e mano 
d'opera inerte per cieare ricchez
za, ossia beni affannosamente ri
chiesti dalla collettività nazionale o 
dai mercati esteri, l'emissione stes
sa, contenuta m limiti determinati, 
non può costituire una vera e pro
pria inflazione che possa compro
mettere il potere di acquisto della 
moneta. Comunque, io preferisco il 
ricorso a prestiti interni od anche 

In tutta Italia l'azione operaia e 
contadina per il lavoro e per migliori 
condizioni di salarlo e di contratto 
è In pieno svolgimento. 

Nel Leccese le tabacchine prose
guono con la massima energia il lo
ro sciopero, malgrado 11 regime di au
tentico terrore instaurato dalla for
za pubblica. La polizia, sempre più 
numerosa, sorveglia coi mitra spia
nati le operaie durante le lavorazio
ni; ogni mattina, davanti alle fab
briche di tabacco di tutto 11 Salen-
to, si ripetono scene di violenza e 
di coercizione; 1 celerini circondano 
le tabacchine e le spingono a forza 
negli stabilimenti; in molti casi le 
lavoratrici vengono addirittura prele
vate dalle loro abitazioni; 1 conces
sionari, da parte loro, minacciano 
illegalmente dt licenziamento le scio
peranti. Il movimento e però più for
te che mal, e particolarmente a Cur-
61, Cutrofiano, Sogliano. A Cursl 1 
concessionari danno segni di cedi
mento: essi hanno invitato la Con-
federterra a trattative per raggiunge
re un accordo. 

E" atteso per oggi a Roma un In

contro tra le parti presso il Ministro 
Marazza. 

Nel Fucino, dopo II successo del 
braccianti, la lotta si è estesa ai 
14.000 affittuari, 1 quaii reclamano 
un nuovo capitolato d'affitto, meno 
vessatorio. Di fronte alle continue 
dilazioni dell'Amministrazione Tor-
Jonla, gli affittuari hanno deciso di 
scendere in agitazione. 

Altre grandi agitazioni di disoc
cupati 6Ì sviluppano in Sardegna * 
Nuoro, Macomer, Dorgall, OroteiJi. 
Oristano, Sassari, Asseminl, Iglesias. 

L'agitazione del contadini della 
Valpadana ha raggiunto nuovi succes
si. ieri 1 braccianti poveri di Pavia 
hanno invaso terre incolte della con
tessa Confalonlerl lungo il Po. a Pie
ve del Cairo. I carabinieri hanno 
tentato invano dì espellerli. Infine le 
autorità hanno concesso 1 terreni 
stessi alle cooperative. Sempre a Pa
via, gli agrari hanno richiesto for
malmente la riduzione del salari e 
dell'Imponibile. I contadini hanno 
immediatamente reagito, chiedendo 
la costituzione del Consigli di Ca-

Bestiali cariche di polizia 
contro i lavoratori triestini 

lin telegramma di Di Vittorio e un milione 
della CGIL in appoggio degli operai del 111 

TRIESTE, 15 — Nella seconda 
giornata di sciopero generale la 
città ha assunto un aspetto auste
ro e solenne: tutti Indistintamente 
gli esercizi e 1 negozi sono chiusi 
e nelle vie e nelle piazze si fono 
riversati i lavoratori in sciopero d: 
tutte le categorie. 

Alle dieci di questa mattina un 
grandioso comizio ha avuto luogo 

Novelli, in rappresentanza del 
comitato di sciopero e il compagno 
Radic, presidente dei Sindacati 
Unici, hanno preso la parola de
nunciando le evidenti parzialità del 
Governo Militare Alleato a favore 
della classe padronale e gli inter
venti della polizia alleata lesivi de
gli interessi dei lavoratori 

Dopo il comizio, la grande folla 
dei lavoratori si muoveva lenta
mente per'piazza dell'Unità; all'al
tezza elei palazzo del Lloyd si è 
avuto un primo intervento della 
Polizia, al comando di ufficiali an
gloamericani, per impedire che la 
grande piazza venisse occupata 
completamente. Un gran numero 
di poliziotti * cavallo • in motoci

cletta, coadiuvati da agenti a bor
do delle jeeps, ha cominciato a ca
ricare gli scioperanti. 

La piazza dellXTnità presentava 
uno spettacolo impressionante. Vit
time delle cariche erano non solo 
i lavoratori ma persino le donne 
coi bambini in braccio e nelle 
carrozzine venute li, come di con
sueto, a prendersi il sole. Fra il 
rintronare assordante di motori e 
lo scalpitio dei cavalli lanciati in 
tutte le direzioni contro la folla 
fin sui marciapiedi e sui basamenti 
dei pennoni le cariche» sono conti
nuate fino a mezzogiorno. 

Altre cariche della polizia 6t so
no ripetute nel pomeriggio contro 
manifestazioni in Piazza Garibaldi, 
con non minore violenza, destando 
l'esecrazione unanime dei cittadini. 

Questa sera è giunto agi: sciope
ranti un telegramma augurale di 
Di Vittorio in cui il segretario del
la CGIL esprime loro la solidarietà 
dei lavoratori italiani e annuncia 
che questi hanno devoluto la «om
nia di .un milione in appoggio alla 
lotta dello mafiCQ triestine. 

6clna per essere In grado di control
lare la vera situazione del bilanci 
aziendali. 

Anche nella provincia di Venezia. 
migliaia di disoccupati agricoli sono 
passati all'esecuzione di lavoro di 
bonifica e miglioria. 

Xel settore industriale il fatto di 
maggior rilievo è il rinvio di 48 ore 
dello sciopero generale a Salerno: la 
pressione popolare ha costretto tu 
conceria Schiavo a trattare e a so
spendere ogni licensianfnto nel cor
so delle trattative. 

iVc/ Milanese la politica dei mono
poli ha protocato un altro fallimen
to. La « Manifattura Gomma » di 
legnano ha chiuso mettendo tuì la
strico 228 laboratori. 

Si sono Incontrati ieri il dott. Co
sta. 11 compagno Di Vittorio. H 
comm. Battagion e 11 compagno Ro-
veda per la F.I.O.M.. per esaminare 
la possibilità di accelerare la conclu
sione del punti residui del contratto 
nazionale dei metalmeccanici. Le 
Confederazioni si sono accordate su 
una procedura che consente di rea
lizzare il più rapido rasgiungimento 
di tale fine. Le trattative prosegui
ranno mercoledì 22. 

Il Ministro Petrilli ha ricevuto ieri 
sera 1 rappresentanti del Comitato 
intersindacale fra l pubblici dipen
denti. accompagnati dai compagni 
Di Vittorio e Santi e dall'on. Cap-
pugi. con 1 quali ha esaminato 1 
problemi degli stata1.!, con partico
lare riguardo all'estensione dell'in
dennità di funzione a tutte le cate
gorie. gradi e gruppi-

n Ministro Petrilli, per quanto ri
guarda le richieste di carattere eco
nomico. si è riservato di conferire 
con 11 Ministro del Tesoro. Egli avrà 
domani un nuovo Incontro con l 
rappresentanti del pubblici dipen
denti 

La Segreteria naztonalt dPlla Ferte-
rarione Pensionati di tutte le cate
gorie. ha delifcenito d« convocare 
l'Esecutivo della Federazioni' a Roma 
nel giorni 21 e 24 febbrato. per di
scutere il seguente o d ? . : Relazione 
della Segreteria; abitazione per la 
gratifica natalizia e per la riforma 
previdenziale; persloni di guerra 
e rivalli razi or e delie pensioni statali. 

PRESENTATA ALLA CAMERA 

Una legge di proroga 
dei contratti agrari 

I compagni Miceli. Grifone. Negri 
ed altri hanno presentato alla Ca
mera una proposta di legge che pro
roga per tutta l'annata 1951 1 con
tratti agrari di qualsiasi tipo e le 
concessioni delle terre Incolte o mal 
coltivate Per la discussione della 
importante proposta la Camera adot
terà la procedura d'urgenza 

La triste storia 
degli "investimenti,, 

* Non è un mistero per nessu
no che una parte non ben pre
cisata ma certamente molto no
tevole, • forse anzi la maggior 
parte delle spese che sono state 
stanziato per eseguire opere pub
bliche e per promuovere investi
menti privati delle più diverse 
specie, dopo aver ripetutamente 
fatto mostra di sé sulle colonne 
dei giornali — da cui vengono 
annunciate una prima volta quan
do se ne concepisce la idea, una 
seconda quando sono discusse dal 
CIR, una terza quando sono ap
provate dal Consiglio dei Ministri, 
una quarta quando sono appro
vate dall'ECA di Roma, una quin
ta quando sona approvate dal
l' ECA di Washington, una sesta 
quando il relativo disegno di leg
ge è sottoposto al Parlamento ed 
una settima quando il Parlamento 
lo approva — sono ancora lonta
ne dal l'aver avuto esecuzione • 
qualche volta lontane anche da 
un qualsiasi principio di realiz
zazione ». 

F. COPPOLA D'ANNA 
(da "24 Ore") 

esteri, sempre alla condizione che 
non compromettano l'indipendenza 
del Paese». 

La Conferenza Economica si aprw 
sabato prossimo alle 16 nel Teatro 
4 Fontane, con una relazione intro
duttiva di Di Vittorio e una rela
zione generale sui problemi del 
fiinanziamento che sarà tenuta dal 
prof. Alberto Breglia, ordinario di 
Economia all'Università di Roma. 
Le adesioni già pervenute e cht 
continuano a giungere assicurano 
ii grande successo dell'iniziativa. 

Hanno aderito i noti economisti 
Francesco Coppola d'Anna, presi
dente dell'Associazione fra le So
cietà italiane per Azioni; Eliseo 
Jandolo; Agostino degli Espinola; 
due fra i più rinomati esperti di 
cose agricole, il sen. prof. Giusep
pe Medici (presidente dell'Istituto 
Nazionale di Economia Agraria) e 
Natio Mazzocchi-Alemanni della 

confederazione della tecnica agri
cola. Numerosi ì docenti che han
no inviato la loro adesione; il prof. 
Pasquale Jnniinccoiie dell'Univer
sità di Torino; il prof. Alfredo 
De Polzer; il prof. Pietro Battura; 
il prof. Giuseppe Brtiguier-Pacinf, 
della Facoltà di Economia e Com
mercio dell'Università di Pi*a; il 
Drof. Vezio Cnsafulli; il prof. An
tonio Graziadei, decano della Fa
coltà di Economia di Roma; il 
prof. Alberto Bertolino dell'Uni
versità f'i Firenze; il prof. Mario 
Bandini dell'Università di Perugia; 
il prof. Salvatore Diez; il prof. 
Paolo Fortunati dell'Istituto Stati
stico dell'Università di Bologna; 
Giorgio Fuà dell'Università di Pi
sa; Massimo Severo Gianjiint del
l'Università di Perugia; il prof. Ce
sar** Grinouero; il prof. Mario To
fani. della Facoltà di Agraria del
l'Università di Firenze; il prof. 
Felice Villani dell'Università di 
Roma; il prof. Ambrogio Domili, 
il prof. Ariberto Merendi. 

Hanno accolto l'invito confede
rale anche Piero Sraffa del Tri-
nity College di Cambridge; Ar
mando Sapori; Carlo Arnaudi; Fe
derico Caffè; Franco Ferrarotti, in 
rappresentanza dell'ing. Adriano 
Olivetti; Pietro Gasparini del con
sorzio di irrigazione e bonifica di 
Chieti; Luigi Aloi; Franco Antoli-
ni; Sergio Steve, delegato italiano 
alla Commissione Economica Eu
ropea deli'ONU con sede a Gine
vra (ECE); Paolo Sylos-Lubini, e 
numerosissimi altri. 

La provincia si mobilita 
per il Piano economico (fella Col 

Ieri mattina si sono riuniti 1 Segre
tari delle Sezioni della C.d.L. dell* pro
vincia di Roma. 

Nella riunione è stata discussa la Im
postazione del Piano Economico della Ca
mera del La\oro, con particolare riguar
do al problemi della bonifica, della irri
gazione. della ricostruzione edilizia e del 
risanamento delle 7one depresse. 

I Seijre-arl hanno deliberato di ini
ziare una attiva opera di propaganda 
allo scopo di far conoscere alle popola
zioni 1 termini d<«t Piano. 

I Secretori hanno inoltre raccoman
dato che s:a organizzata una Inchiesta 
di pariamrntari. personalità politiche e 
persona'it» del mondo della cultura, del
le scienze, e dell'arte che ralfra a de
nunciare 'o stato di arretratezza Incivile 
esistente In moltissimi centri delia pro
vincia. 

Il parto indolore 
per tutte le donne sovietiche 

MOSCA, 15 — Tutte le donne 
sovietiche possono ormai ricorrere 
al parto indolore. Il Consiglio me
dico del Ministero della Sanità 
Pubblica dell'URSS ha preso que
sta decisione essendo ormai le at
trezzature sufficienti. 

L'applicazione dell'anestesia sarà 
interamente gratuita come, ogni al
tra cura-

L'Unione Sovietica è stato il pri
mo paese in cui si sia appPcato il 
parto indolore. Dal 1936 fino al 
1940 è stato applicato in 2.500.000 
casi neilc cliniche sovietiche. 

I K 1»IKXA K O T T K A I . U K A N 

Due f rate l l i sgozzati 
da tre banditi nel sonno 

SASSARI, 13. — Un delitto parti
colarmente feroce è stato consuma
to ieri notte a Luras, in provincia 
di SasScT.. Tre banditi sono pene
trati nella abitazione dei fratelli 
Giovanna e Giovanni Careddu. tru
cidando entrambi nel sonno. Dalle 
prime indagini è possibile rico
struire m parte 11 delitto. I tre che 
agivano probabilmente per manda
to oì altri, penetrati furtivamente 
.n casa delle due vittime, si sono 
divisi il compito. Mentre uno di es
ci assassinava la donna, gli altri 
due pensavano a Giovanni Cared
du. La morte del due è stata istan
tanea. avendo gli assassini sgozza
to letteralmente le loro vittime. 
Sembra che ;1 movente del racca
pricciante delitto sia una vendetta 
familiare. 

Richiesta per l'8 marzo 
mena festa rer le lavoratrici 
La Segreteria della C.G.I.L. ha 

chiesto al Presidente del Consfolio 
cht. conformemente a Quanto è stato 
disposto per il passato, anche Questo 
anno in occasiono dell'i marzo *Gtor-

nata detta Donna ». venga concessa a 
*utte le lavoratrici almeno mezza gior
nata di festività, allo scopo dt per
mettere loro di partecipare alle cele
brazioni che in qucll occasione avran
no I'IOQO in tutta VnHn. 

Una lillipuziana partorisce 
un neonato normale 

TORINO. 15 — Questa &era «Ile 
21.30 e av\enuto feiUemenie alla Ma
ternità. dopo un intervento chir ir-
«lco con taglio cesareo. Il parto delia 
sposa lillipuziana ~££.;ì2nnlna Saar di 
Jena. La neonata è di proporzioni 
normali e p e a kg 3,270. alta mezzo 
metro. La puerpera e a f a metri 1.15 
e 11 padre Franz From di Berlino, è 
alto m 1 38. 

I coniugi appartenevano ad una 
rompeenla di artisti IfltipuzUnl che 
dava spettacoli due me*! or sono In 
un varietà cittadino Dato lo 5tato di 
?ravldAnza avanzato della rtonn*. la 
coppia si era fermata a Torino In 
attesa dell'evento, al quale al Inte
ressavano gli ambienti «mitari locali 

L'evento di stasera ha confermato 
la norma e la previsione, secondo cut. 
in casi slmili, l neonati sono perfet
tamente normali. 

Il ' compagno Sereni ha ' quindi 
sottolineato come la proposta ita
liana al Comitato • mondiale dei 
partigiani della Pace di impegna
re i Parlamenti a sottoscrivere i 
cinque punti, abbia un particolare 
valore snche dal punto di vista del
la politico interna, in quanto essa 
mira a creare nel nostro paese le 
condizioni per una distensione po
litica. E qui — contro il minaccio
so linguaggio di De Gasperi, fon
dato sulla farisaica legge dell» di
visione e dell'odio — si è levata 
veramente una parola di concordia 
e di pace civile e fraterna nel di
scorso di Sereni. 

L'appello per una distensione 
interna e internazionale lanciato da 
Togliatti nel mese di maggio, può 
sembrare caduto nel vuoto dopo 
fatti come l'eccidio di Modena. Ma 
non è così dice l'oratore. 

Il colloquio politico ha osser
vato il compagno Sereni si è 
sviluppato alla base in questi ulti
mi mesi sul tre problemi fondamen
tali che il Paese ha di fronte: pro
blemi del lavoro, della difesa delle 
libertà, oella difesa della pace. Si 
è fetta unobbiettiva discussione sul 
piano della G.G.I.L. e dopo Mo
dena — si è diffusa una preoccu
pazione unitaria di pace civile; 
tutti segni di una possibile disten
sione politica nel nostro Paese. 

E in questo senso l'azione che, 
senza molto chiasso, ha operato di 
più sul piano locale, in centinaia 
e migliaia di piccoli e grandi To
rnimi italiani, per una effettiva di
s t e s o n e e per una nuova concor
dia civile è stata l'azione intrapresa 
dai partigiani della pace. Essi han
no veramente rotto — nella comu
ne preoccupazione di pace, la bar
riera della divisione, della diffiden
za e dell'odio. « Io ho qui i dati 
per un migliaio di comuni grandi 
e piccoli — ha annunciato Sereni 
— dove i consiglieri democristiani, 
insieme ai consiglieri liberali e co
munisti e socialisti e repubblicani 
e socialdemocratici hanno votato 
impegni di pace presentati dal Co
mitato mondiale ... 

Il compagno Sereni si è quindi 
diffuso sui più toccanti episodi di 
questo nuovo e largo fenomeno 
unitario che si sta sviluupando in 
Italia; ha citato insieme Bologna e 
il piccolo comune di Deliceto vi
cino a Foggia, dove un Consiglio 
composto di 16 d.c, due combatten
ti e due socialisti ha approvato al
l'unanimità la mozione per la pace. 

Il sindaco di Deliceto scrive: * Il 
sottcscritto, a nome di tutti parti
giani della pace di questo Comu
ne, fa voti alla loro bontà infinita 
che la copia conforme della mo
zione del Consiglio comunale sia 
Dresentata al Parlamento affinchè 
essa possa trovare la stessa uffi
cialità nel buon senso di tutti gli 
onorevoli parlamentari, come vuo
le questo Consiglio comunale e co
me vogliono i bambini e le mamme 
d'Italia •>. 

U n d o c u m e n t o i n g e n u o 

•• E' un documento ingenuo — 
dice Sereni di uomini semplici, 
e non credo che in quel luogo siano 
molto organizzati i comunisti „ c o -
minformisti " che dovrebbero ave
re provocato questa manifestazione 
del piccolo Consiglio comunale 
Vorremmo, onorevole D e Gasperi 
e signori del Governo, che voi vi 
dimostraste capaci di ascoltare 
questa voce di uomini semplici, che 
non vogliono sia approfondito in 
nome della « l e g g e » il solco della 
diffidenza, dell'odio, della paura fra 
gli italiani. Non conosco i comu 
nisti di Deliceto, non so se ve ne 
siano o quanti ve ne siano e se 
esista una sezione in quel paese; 
6o che con quei democristiani di 
Deliceto, con quei combattenti e 
con quei repubblicani non vi pos
sono essere divisioni da parte dei 
compagni militanti nel mio partito». 

«• Ma non è questo l'atteggiamento 
che il Governo e 1 giornali da es 
so ispirati hanno preso. I giornali 
in altri casi — parlo per esempio 
di quello che è avvenuto sull'orga
no ufficiale della democrazia cri
stiana per la provincia di Verona 
— hanno dato dell'imbecille, del
l' netto, del cretino, dell'ingenuo a 
quei consiglieri comunali democri
stiani che hanno votato i cinque 
punti della Pace. Io mi auguro che 
»n tutta la mia vita politica, breve 
o lunga che essa debba ancora es
nere, possa essere sempre cosi in
genuo come quei consiglieri demo
cristiani che non hanno voluto che 
il nome della « legge dei fascisti», 
della « l e g g e » dell'onorevole De 
Gasperi, fosse approfondito o sca
pato questo solco dell'odio, della 
diffidenza, questo solco della divi-
sJone tra gli italiani. E vorrei, di
re, quando l'onorevole D«* Gasperi 
dovesse rispondere a queste parole 
e rispondesse che quello che noi 
proponiamo è la politica dell'Unio
ne Sovietica, che non è colpa no
stra se la politica dell'Unione So
vietica è la politica di centinaia di 
milioni di uomini semplici, una 
politica che fa appello non solo a 
un senso di classe o di socialismo, 
ma fa appello ai sentimenti e alle 
esigenze più elementari dell'uma
nità -, 

Elementi di distensione 
« L'azione dei partigiani della pace 

dice Sereni avviandosi alla con
clusione — ha introdotto nel no
stro Paese elementi di distensio
ne, Per il bene del Paese noi ci 
auguriamo che essi ei allarghino e 
fruttifichino e io sono certo che essi 
non si limiteranno al terreno della 
campagna dei cinque impegni di 
pace. Una situazione nuova si è già 
creata nel Paese, nel momento in 
cui per la prima volta dopo il 18 
aprile si ritrovano concordi gli Ita
liani su alcuni punti. Ci auguriamo 
che qui nel Parlamento, nella più 
alta assemblea costituzionale, que
sta fraternità fra uomini di diversa 
parte politica, nella difesa concreta 
e precisa degli impegni di pece sia 
poss-Tifle: noi abbiamo saputo 
mostrare, noi partigiani della pa
ce, che sappiamo superare anche 
!e nostre impostazioni ideologiche. 
N'on abbiamo mantenuto le nostre 
azioni r.ei termini in cui la lotta 
attorno al Patto Atlantico — cui 
manteniamo la nostra opposizione 
tenace e dichiarata — le aveva po
ste, non abbiamo chiesto e non 
chiediamo a nessuno, il quale s:a 
in buona fede, di rinnegare la 
<ua fiducia neile possibilità ai 
pace che questa o quella poli
tica estera porterebbe al nostro 
oaese, *na chiediamo che gli uomini 
di ogni parte politica, possano unir
si per richiedere al Paese, al go
verno, ai parlamentari di tutto il 
mondo del concreti impegni di pace. 

Ho finito, signor presidente, ono
revoli colleglli, 6ignori del Governo. 

Noi combattenti della pace non 
abbiamo mai abbandonato lo scudo 
In battaglia. Noi non crediamo ad 
un fato che. non forgiato dagli 

uomini, imponga ad cesi la strage 
fraterna. 

Per la pace noi seguiteremo a 
a lottare contro questo governo, 
contro »1 governo della strage fra
terna. Abbiamo fiducia nella vittoria 
della pace perchè siamo partigiani 
della pace, partigiani della vita -. 
(Vivissimi applausi dalla sinistra). 

Dopo Sereni hanno parlato 1 d.c. 
Pollastrelli e Sano; quindi la seduta 
è stata rinviata ad oggi. 

Le proteste popolari 
(Continuazione dalla prima pagina) 

mentari — la Segreteria della Ca
mera del Lavoro di Roma. 

« La Camera del Lavoro di Roma 
e provincia — dice la lettera — 
manterrà fede al monito e all'im
pegno di Modena lanciato dalla 
Opposizione e da Ma CGIL. Invita 
lei S. V. on. ad e»pnmeie «ni gover
no la protesta ed a tar presente la 
esasperazione dei lavoratori roma
ni per le ingiurie arrecate ai loro 
caduti, Die loro lotte, alla loro mi
seria, ai loro sacrifici ». 

Anche gli opeiai delle Officine 
Meccaniche MASI di Roma riuniti 
In assemblea hanno votato un 
o. d. g. di protesta. 

Comizi nelle fabbriche 
A Milano in qua.-., tutte le t;.bòri

che il lavoro e stato su>pesu per 
cinque minuti. In alcuni grandi sta
bilimenti come alla » Vanititi •• 
l'astensione dal la\ oro e mirata 
un'ora. A mezzogiorno rl;.\ant; alU 
Falk, Redaelli. Vanzclli, Geloso, 
Tibb, Velox, Borie Iti. C.G.E„ Tal
lero, Innocenti, OLAP, Bianchi, 
Zambeletti, Alfa Romeo. F.A.C.E. 
e Carlo Erba la massa degli operai 
si è riunita in coni,/- per espri
mere la propria protesta. 

Ad Empoli migliaia di lavoratori 
di tutte le fabbriche hanno abban
donato il lavoro e si «(MIO riversati 
nelle vie recando corU-lli di prote
sta contro il governo cicali is*;.ssnn. 
Gli operai di Piano d'Orla. :n pro
vincia di Pescara, riunlt: in assem
blea, hanno inviato un teledramma 
di protesta ni Presidente dilla Ca
mera. Gli opera, della « Galileo • 
di Firenze hanno sospiro il lavoro. 
Analoghe mani'e^tazioui hanno avu
to luogo alla SAIVO. alla Manetti 
e Roberts e In altri stabilimenti. 

Un o.d.g. è stato presentato al 
Consiglio Comunale di Firenze da
gli operai della « Pignone ... Mnir-
festazioni e scioperi vengono se
gnalati anche da Prato e Pontas-
sieve. 

La gravità del .gesio compitilo 
dal cancelliere e la meschinità del 
suo discorso venivano ciel resto 
apertamente condannale eia nume
rosi parlamentari apinutcnenti allo 
schieramento governativo. 

Il senatore socialdemocratico Ca
nard! ci dichiaravr- •• L'incidente 
avvenuto nella seduto di ieri ri
specchia lo stato d'un.ino degli ita
liani. L'opinione pubbl.ca è netta
mente divisa. La s.m.s'.ra rappre
senta oltre un terzo de 1 Paese ed è 
fortemente avversa al governo •* 
soprattutto al Ministro Sceiba. Io 
non conosco il collega Di Mauro, 
ma son 0 convinto che il suo flpsto 
manifesta l'odio profondo che i suoi 
elettori nutrono contro il Ministro 
degli Interni. Gli rltri due terzi 
della cittadinanza sono diffidenti 
verso il governo. In primo luogo 
perchè questo non ha saputo risol
vere nessun problema e m >econdo 
luogo per l'aggravarsi della crisi 
agricola che lede gli intei<'svi di 
oltre 30 milioni di ìtnliani, gran 
parte dei quali aveva fino a qual
che tempo fa Appoggiato De Ga
speri. Tale diffidenza ver*o il go
verno ha indebolito st-mnicnte gli 
effetti politici della vit'ona eletto
rale del 18 aprile -

— E del discorso d; D" Capperi 
cosa pensa? « E' un discorso di an
ticomunismo esasperato ••. 

Il commento di La Pira 
Estremamente significativo il com

mento sfuggito al d. e UT Pira a 
proposito dei •> documenti n contro 
i comunisti letti da De Gasperi. 
« In verità la circolare della Ca
mera del Lavoro di Venezia l'avrei 
firmata anche io ••, confessava l'ex 
sottosegretario. 

L'on. Preti, leader del'.a sinistra 
del PSLI, dal canto suo dichiarava 
che la ingiuriosa espressione lan
ciata da De Gasperi contro gli as
sassinati di Modena - non era mol
to indicata e De Gasperi poteva 
risparmiarsela ». 

Interessante anch* fi giudico det 
senatore indipendente Arturo La
briola: « L'Italia — egli ci ha detto 
— è un Paese incoerente e scollato 
e l'unica colla che lo tiene insieme 
è quella della Celere e dei cara
binieri. Resta a veder" se questo 
carà il mezzo più adatto per man
tenere unito il Paese, io ritengo di 
no. perchè basta un po' d; sole per 
diseccare la colla e far precipitare 
le cose. Per evitare questo De Ga
speri si richiama al Vnt.cano anche 
*e usa la maschera. Ma non credo 
sia sufficiente. Sarebbe se mai ne
cessario il vero Varcano, quello di 
Campo de' Fior: e del topo a Gior
dano Bruno -. 

Questo è lo stato d'an.mo di tutti 
coloro che hanno assistito alla se
duta parlamentare di martedì, la 
cui capacità di g iudz .o non è (in
cora del tutto offiw;«:a dall'odio 
verso il Part.to corri .in c'n e i la
voratori. Il fatto che la stampa go
vernativa e padroni le — guidata 
dal Popolo, il Quotidiano e il Tempo 
— abbia preso jounto dalla sacro
santa reazione celle s.n.stre ai vili 
insulti di De G;.*~>rr; per minac
ciare misure repressive contro la 
Opposizione, dimostra fino a che 
punto gli amb:ent; governativi sia
no dominati d?ll" f r r ( mo più irre
sponsabili» e imi io i ir 'c 

Domani si riunirà i! Consi
glio dei Ministri per scegliere i 
tre sottosegretari da sostituire ai 
dimissionari e per nominarne un 
trentunesimo. lì fatto è veramente 
scandaloso, soprattutto dopo le pro
teste levatesi in tutti i settori con
tro il vergognoso affarismo dei de
putati elencai-. I orescelti sono il 
pisello Di Giovanni per l'Industria, 
il d. e- Bisori per :1 Lavoro e la 
moglie di Cingolan; per l'artigia
nato. Il d. e. Cremasch; « r à il nuo
vo sottosegretario alla Presidenza 
del Consiglio, con il compito di cu
rare il coordinamento legislativo 
con la, Camera de' deputati. L'at
tuale sottosegretari.-) per I reduci 
si interesserà drl coordinamento 
leg:slPt;\o con il Si nato, men'rc 
Andreotti curoià a\. « nllari gene . 
rali ». 

Il Conaipl-o ron.it rè po' esecuti
vo il pissa^ij o dell Al'o Commissa
riato dell'Alimentazione alle dipen
denze del Ministero dell'Agricoltura 
e nominerà Fogni all'infer/m del
l'Alto Commissariato per l'Alimen
tazione. 
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